[image: image1.jpg]cartesio

PER LA GESTIONE SOSTENIBILE
DI CLUSTER, AREE TERRITORIALI
E SISTEMI D’IMPRESA OMOGENEI





Modalità di funzionamento

della Rete 

CARTESIO

per la gestione sostenibile di

Cluster, ARee TErritoriali e Sistemi d’Impresa Omogenei

Art. 1

Denominazione e scopo

1. In data 29 novembre 2007 a Milano, con la firma del Protocollo di Intesa per la costituzione della Rete Cartesio da parte delle Regioni Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia e Toscana, si è costituita la Rete denominata CARTESIO (per la gestione sostenibile di Cluster, ARee TErritoriali e Sistemi di Impresa Omogenei), avente la finalità principale di promuovere, sostenere e diffondere un approccio cooperativo alla governance territoriale mirato a potenziare e valorizzare i percorsi locali verso la sostenibilità. Gli obiettivi specifici della Rete sono delineati nel Protocollo di Intesa che ha dato vita alla Rete. Il presente documento attuativo specifica le modalità con cui la Rete persegue le proprie finalità e obiettivi.

Art. 2

Soggetti partecipanti e modalità di adesione

1. La rete CARTESIO è costituita dai seguenti soggetti:

· Soggetti promotori: le Regioni e le Province autonome Italiane che sottoscrivono il pertinente Protocollo di Intesa e la Dichiarazione di Impegno della Rete CARTESIO. Essi costituiscono il Comitato Direttivo a cui partecipano con un proprio rappresentante. I Soggetti promotori ospitano nelle proprie sedi gli incontri, condividono e approvano ufficialmente tutti i documenti elaborati nell’ambito delle attività della Rete e, in generale, sono responsabili delle comunicazioni nei confronti di tutti i soggetti coinvolti dalla Rete. I Soggetti promotori possono coinvolgere nelle attività della Rete i propri enti strumentali e società regionali per il perseguimento di obiettivi che coincidono con le finalità di CARTESIO.

· Soggetti referenti: istituzioni sovra-regionali che, avendo ruolo e competenze sul tema, partecipano, senza obblighi formali, ai tavoli di lavoro per la conduzione delle attività della Rete su invito da parte del Comitato Direttivo (vd. Comma 3.2.), fra cui in particolare: il Ministero dell’Ambiente, il Comitato Ecolabel Ecoaudit, l’APAT – Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e i Servizi Tecnici e la Commissione Europea (Direzione Generale Ambiente). Questi soggetti possono fornire indicazioni e pareri sulle attività condotte e sui documenti prodotti, nonché recepire nelle pertinenti sedi istituzionali esigenze e suggerimenti espressi dagli aderenti alla rete CARTESIO. Il Comitato Direttivo decide quali Soggetti Referenti, oltre a quelli già specificati sopra, vengono invitati formalmente a partecipare alle attività della Rete. 

· Soggetti aderenti: possono essere enti locali, enti strumentali di enti locali, soggetti rappresentativi di aree industriali, associazioni di categoria rappresentative di distretti industriali o di sistemi d’impresa omogenei, enti di gestione di aree protette e altre tipologie di enti o associazioni che abbiano un ruolo nella promozione degli approcci territoriali alla gestione sostenibile. Questi soggetti partecipano alle riunioni dei tavoli di lavoro della Rete CARTESIO, possono essere coinvolti nella presentazione e discussione delle attività e nell’elaborazione dei documenti della Rete e possono fornire suggerimenti e condividere le proprie esperienze pertinenti le tematiche oggetto di approfondimento. L’adesione dei soggetti aderenti alla Rete avviene su segnalazione di uno dei Soggetti promotori e prevede la sottoscrizione di una richiesta di adesione.

Art. 3

Organi della Rete

1. Sono organi della Rete il Comitato Direttivo ed il Comitato Tecnico-Scientifico.

2. Il Comitato Direttivo (CD) è composto dai rappresentanti dei Soggetti Promotori. Su proposta del Comitato Tecnico-Scientifico (vd. Comma 3.3), il Comitato Direttivo elabora e approva il programma annuale delle attività della Rete CARTESIO. Il Comitato Direttivo si occupa di pianificare, organizzare e indirizzare le attività della Rete definite nel programma annuale, avvalendosi del Comitato Tecnico-Scientifico (CTS). A tal fine, il Comitato Direttivo nomina i soggetti coordinatori del CTS (CCTS) tra i membri dello stesso. Periodicamente, il Comitato Direttivo riesamina ed eventualmente revisiona le Modalità di funzionamento della Rete, definite nel presente documento.

3. Il Comitato Tecnico-Scientifico (CTS), è composto da tecnici ed esperti indicati dai Soggetti promotori e si occupa di supportare il Comitato Direttivo nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi specifici della Rete e di condurre operativamente le attività previste nel programma annuale, così come approvato dallo stesso Comitato Direttivo. Il CTS è coordinato da soggetti individuati dal Comitato Direttivo.

Art. 4

Funzionamento della Rete

1. Sulla base del programma annuale di attività, il Comitato Direttivo con il supporto del CTS pianifica le riunioni dei tavoli di lavoro.

2. Le attività di segreteria tecnica e amministrativa vengono condotte dai coordinatori del CTS, i quali sono responsabili delle seguenti attività:

· convocazione delle riunioni presso le sedi predefinite e con modalità opportune (è consentito l’utilizzo della posta elettronica)

· proposta dell’ordine del giorno e dell’istruttoria delle riunioni

· redazione dei verbali e dei documenti emergenti dalle attività del tavolo di lavoro

· gestione delle comunicazioni con i soggetti interni ed esterni alla Rete

· gestione delle nuove adesioni alla Rete e dei contatti con nuovi eventuali aderenti

3. Alle riunioni del Comitato Direttivo partecipano i coordinatori del CTS, in qualità di assistenza tecnica.

4. Il CTS fornisce supporto alla Regione ospite in sede di organizzazione di iniziative ed eventi specifici (convegni, incontri, seminari, ecc.).

5. Possono partecipare alle riunioni dei tavoli di lavoro della Rete CARTESIO tutti i soggetti indicati all’art. 2.

6. Il CTS conduce le attività previste dal programma annuale della Rete. Le attività del CTS vengono svolte dai tecnici e dagli esperti che lo compongono, sotto il coordinamento dei soggetti individuati dal Comitato Direttivo. Le attività a carico dei diversi componenti del CTS verranno concordate e definite in accordo con il Comitato Direttivo.

7. Tutte le decisioni e le deliberazioni relative alle attività della Rete CARTESIO, incluse le scelte programmatiche, la condivisione e validazione dei risultati delle attività svolte dal CTS, l’approvazione delle nuove adesioni e ogni altra decisione di indirizzo e coordinamento, nonché relativa all’interazione e alla comunicazione con soggetti interni ed esterni alla Rete, saranno assunte dal Comitato Direttivo all’unanimità.

Art. 5

Risorse per la realizzazione delle attività

1. I Soggetti promotori conducono le attività della Rete CARTESIO, contribuendo in proprio e/o mettendo a disposizione tecnici ed esperti (eventualmente consulenti esterni) alle attività del CTS e alla realizzazione del programma annuale.

Art. 6

Valutazione delle attività ed eventuali modifiche alle Modalità di funzionamento

1. Il Comitato Direttivo valuta periodicamente l’efficacia delle attività della Rete nel perseguire i propri obiettivi, adottando misure correttive ed eventualmente riorientandone le finalità e le modalità di funzionamento.

2. I contenuti del presente documento, con particolare riferimento alle modalità di funzionamento, sono riesaminati e revisionati dal Comitato Direttivo all’inizio di ogni anno di attività della Rete e vengono modificati con decisioni prese all’unanimità.
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